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Atti Ufficiali del Reguo 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 coir, 

contiene: 
Un E. Decreto in data 2 aprile, n. 183, che ap­

prova il regolamento interno della B. Scuola supe­
riore di agricoltura in Milano. 

SENATO DEL REGNO 
Ieri continuò la discussione dell'art. 16 della 

Agge sulle garanzie al Sommo Pontefioe sui propo­

I r r T r a g ^ Senatore Confortini^. 
Zio del progetto ministeriale, il senatore Viglimi 
TSegno del suo emendamento e nello stesso sen­

so il senatore Gino Capponi. annunziò 
In principio della seduta il P ^ 9 B t o " ™ " £ 

la formazione della Commissione ^ £ » * % 
di Codice sanitario, nelle persone dei ™*"»£L 
Cipriani, Lanzi, Des Ambrois, Magham, Tomnasi, 
Poggi, Astengo e Errante; ed ­ " " ^ J ^ X 
manda d'interpellanza del senatore lUbott, al Mm _ 
sko di Marina sopra l'ordinamento della marma mi 
I to , con riserva di fissarne il giorno. 

Gli uffizi del SenatoTTeUe riunione che » 
venerdì e sabato, presero ad • ^ « ^ X ­
getti di legge e nominarono a commissari pei mede 

8ÌmÌ Censimento generale della polmone MJe-

gno, i senatori Miniscalchi­Erizzo , Cambray­D.gny , 
Mischi, San Severino e Caccia; 

E tensione alle Provincie della Venezia, di Man­

tova e di Eoma della legge BuUVdinamento del or­

dito fondiario, i senatori Arrivabene, Micluel, Mischi, 
L&uzi e Cerniti. 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
La Camera nella seduta di ieri convalidò V ele­

zione del signor Felice Assanti Pepe a deputato dui 
collegio di Chiaravalle; e quindi approvò senza di­
scussione un disegno di legge per la promulgazione 
nelle provinole venete delle leggi sulla tassa di mano 
morta e sul bollo delle carte da giuoco ; ed un di­
segno di legge ohe proroga i termini stabiliti per le 
volture catastali, dopo discussione a ouì presero parte 
i deputati Bartolucci, Tocoi, Lovito, Vare, AlU­Mac­
wani, Bruno, Minghetti, il relatore Cancellieri, e il 
Ministro delle Finanze. 

Furono annunziate in fine della seduta le se­

guenti interrogazioni : 
Dei deputati Morini e Bsrsani al Ministro del­

l'Interno intorno al tifo bovino manifestatosi in al­

cuna pioitftteje, dallo Stato; 

Del deputato Pasini e "di altri al Ministro dei 
Lavori Pubblici intorno all' attuazione di un treno 
express fra i centri settentrionali del Regno e Roma; 

Del deputato Pepe al Ministro di Agricoltura o 
Commercio sulla convenienza di far studiare il modo 
di bonificare una parte della provincia di Molise; 

Del deputato De Blasiis al Ministro delle Fi­
nanze relativamente ai boschi demaniali. 

Wotizie Italiane 
Abbiamo dalla Lombardia di Milano del 29: 
Questa matina alle ore 9, giungeva da Ancona 

S. A. E. il principe Umberto con due ufficiali di or­
dinanza. Fu ricevuto e complimentato alla stazione 
dal prefetto, conte Torre, e da altre autorità. 

Credesi che S. A. si fermerà tra di noi buona 
parte del mese di maggio, visitando in tal frattempo 
il capo militare di Somma. Tornerà a Soma per la 
festa dello Statuto, dopo la quale ricondurrà alla vil­
la dì Monza l'augusta prinaìe<"*j$ sua sposa. 
._ _.*— TI Mmrì<n>>.i>ntn «^ ■** dalla, Spazia 

Il giorno 20 a uscito dal Bacino di *Wt» 
piroscafo plebiscito, immettendovi subito il pim­av­
VÌS° n l f a i l e ore 10 antimeridiane, partiva da que­
sto golfo il piroscafo Baleno con a f ^ a u T s i 
dante in capo del primo dipartimento, il quale si 
recava a Genova per affari di servizio. _ 

Nella notte fra il 23 ed il 24, inprossimità, 
dell'arsenale d'artiglieria a San Vito si e manUe­
stato un incendio sopra un pontone del'impresa Eo 
sazza e Magnani, il quale fu subite.vinto .mantato 
sul luogo il legno Città di N<^i, R» * Stogati» ' 
Re Galantuomo, evitando così .1 pericolo ohe cor­
revano altri pontoni, ed i legni da guerra, ancorati 
in prossimità della Darsena. 

La pirofregata Duca di Genova entrò nella Dar 
sena la mattina del 26 andante, e con la data» ttei 
1» maggio prossimo venturo passa in assoluto disar­
mo, dovendo cambiare le caldaie. 

Il 25 la piro­corvetta VUtor-IHsam nell o a 
dell' alta marea doveva muovere da Venezia per alla 
volta di Napoli che succede poco dopo le U m. 

Il U a mezzodì lasciarono la rada di JNapoii 
le corazzate Roma, Castellando ed il S. MarUr» 
ed ancorarono due ore dopo sulla rada d. Pozzuo i. 

Il rimorchiatore S. Pietro dell'ox­manna ponti­
fida, deve recarsi al più presto possibile al la Spezi a. 

Da alcuni giorni tutto l'equipaggio de pi ova 
scelto Re Galantuomo (scuola cannonieri) la eserci­
tazioni di scuola di paletto.» e quella « » » « « £ 
sulla spianata della piazza d'armi, sotto il comando 
dell'umziale in 2" di detto legno. 

Il piroscafo Baleno arrivato da Genova il 28 ne 
ripartiva la mattina susseguente del 29 per alla vol­
t a ^Alfete 2 pom. del giorno 27 arrivava alla 
Spezia il marchese Lome colla principessa Luisa 
d'Inghilterra sua consorte. 

Alla stazione era a riceverli U uppresen Unte 
li S. M. Britannica alla Spezia ed « comandante 
Clavesana, che per l'assenza del titolare comandante 
il dipartimento, attualmente &• tiene il OQwaudo. 

Dopo poco tempo di riposo e precisamente alle 
4 imbarcarono i nobili viaggiatori nella lancia am­
miraglia, accompagnati dallo stesso Clavesana, dal 
rappresentante d'Inghilterra e da un affidale d'Or­
dinanza della Marina. 

Visitarono l'arsenale, il cantiere di S. Vito e 
ecero il giro del Golfo rimorchiati da „n a 06lere 

lancia a vapore. 
Il giorno 28 alle 9 lj2 del mattino gl'illustri 

viaggiatori parlano per Sestri.Lev ante e Genova 
Sapp amo che S. A. E. ed il signor marchese di 
Lome inoarumrono il Console d'Inghilterra in questa 
di esternare al slgnOT marchese Clavesana ilororin­
grazumenti per la distinta accoglienza lor fatta „el 
breve soggiorno alla Spezia. 

— L'Italia Militare haVquantn segue • 
Il ministro della guerra h a s t a ^ o chele trap­

pedi qualunque armao corpo ohe muovono dalle ri­
spettive stanze per attendere alle esercitazioni del ti­
no Sf a g \ 6 d al t f9 Ì S t m Ì O n ì m i l i t 8 r ì ™«™™-
no il trattamento seguente : 
per 1' andata che pel ritorno : ­»• ■ 

Se la loro permanenza fuori della rispettiva stan­

za si prolunga oltre il giorno di arft»i" riceveranno 
per i giorni di permanenza : ' >! 

a) Gli uffiziali ^soprassoldo di aeaaatonamento. 
b) La truppa un soprassoldo di centesimi 10 pei 

sott' uffiziali e centesimi 5 pei caporali e soldati ; ma 
questo soprassoldo sarà riversato rispettivamente alla 
mensa dei sott' uffiziali ed alla massa d' ordinario ; 

Spetterà la razione di foraggio sul piede di mar­
cia tanto pei cavalli degli ufficiali che por quelli di 
truppa per i soli giorni di marcia ; 

Non e dovuto aloun trattamento, oltre alle com­

petenze ordinarie, alle truppe che non pernottano 
fuori della rispettiva residenza. 

— Il Piciolo di Napoli reca quanto segue: 
| lersera l'uvvi pranzo nelle sale dell'Esposizione 

I commissari esteri invitarono a banchetto la Com­
missione reale, il generale Pettiuengo, il contrammi­
raglio de Viry e i comandanti dei legni esteri anco­
rati in rada. Non mancarono i brindisi e furono tutti 
cordialmente salutati da applausi. Parlarono il sig. 
Meurikoffre, il comm. Salas, il conte Capitelli, il comra. 
Valladares y Saavedra, il console germanico, il sig. 
Piacentini, il sig, Fernandez, il signor Graells, il sig. 
de Monte e i delegati francese, belga, inglese. 

— Sono giunti di Francia 27 colli contenenti 
oggetti che quella uazione manda alla nostra mostra 
marittima. 

— Nel luogo dov' e la fiera presso l'Esposizio­
ne marittima si pensa fare anco, per gli artisti che 
vorranno esporre le loro opere, una mostra artistica. 

— Leggiamo nel Giornale di Padova del 28: 
L'illustre professore di Botanica di questa E, 

Università, oav. E. de Visiani, ha voluto dare in 
questi giorni una solenne testimonianza di affetto al 
nostro giardino botanioo il quale, come h noto, e il 
più antico ohe esista ed oocupa onorato posto fra i 
più belli ed importanti d'europa, raeroè speeiahnente 
le assidue e intelligenti cure prodigategli pei oltre 
86 anni dal medesimo benemerito de Visiani, suo 



direttore. Il quale non pago forse yu.g,, di tali sollecite 
cure, ha voluto or oia arriohire la suppelletile scìen­

fica del prediletto stabilimento con tre grandi colle­

en'egli, poco per volta, potè mettere., insieme, 
dispendi, nella sua lunga e studiosa zioni 

non senza gravi 
egli carriera. Sono queste : 

1. Un erbario di oltre 12,000 piante, che 
si procacciò specialmente dalla Grecia, dalla Serbia, 
dall'Italia, dalla Germania, dalla Bussia, dalla Fran­

cia, e fra cui va compresa la intera raccolta di pian­

te della Dalmazia, di merito unico piuttosto che ra­

ro, poiohe sopra di essa il de Visiani compose il suo 
capolavpro, che e fra i pili classici dì quel genere, 
ossia la Flora Dalmatica, in 3 copiosi volumi, con 
56 tavole colorate, 

2. Una raccolta di piante fossili di pììi paesi, e 
ignatamente quelle della Dalmazia, di ouì egli de­

■ ­«.•« iv„nu; ;„ minva ìmecìale con 

e una lunga fila dì carrozze. 11 corteggio non s' e 
sciolto che innanzi all' Albergo dei Poveri. 

11 dottor Efisìo Marini, giunto in tempo ier l'al­

tro ad arrestare la putrefazione del cadavere, ha pro­

ceduto ad una prima preparazione del suo sistema 
di conservazione. Ieri poi s'è recato"|sul Camposanto 
per proseguire il suo procedimento che durerà un tre 
o quattro giorni. In questa maniera egli otterrà che il 
cadavere resti per sei mesi nello stato fresco, e dopo 

;:r=i^^fossili in operaie. 

nona" parte illustrò con ^ o s ^ ^ « 
che di tavole in foglio massimo. Tae col one p 
antologica, non pel ^ ^ ^ ^ 

lo farà passare allo stato coriaceo, con la facoltà pe­

rò, sempre che la famiglia lo voglia, di ritornarlo nel­

l'attuale freschezza. 

Wotizle WSsttere 
Diamo la circolare che il sig. Picard mini; 

atro dell' Interno della Repubblica Francese ha diret­

to ai Prefetti in occasione delle nuove elezioni mu­

nicipali : 
Signor prefetto, 

Le elezioni del 30 aprile restituiranno ai co­

muni i consigli eletti che formano la basa delle no­

stre istituzioni municipali. 
L'assemblea nazionale ha 

genere di questi, e una . .­ " / " , . : „ «OOO libri 
3. Finalmente una raccolta d circa OM> 

manici fra i più recenti .ed i ^ a n t i . J ^ p o r 
Z a b : 7000" v7umi la giàricca bibliotecagjjj, 
rasamente donata all'orto dal predecessore del prof. 

VÌ3ÌaC.tiamf frfie opere recentemente regalate la 

riale di Pietroburgo, il Nouveau Duham ,le « * » 
* tenth, del Brogniart, gli ^ j j X Z -
riJm del Walpe^s il Voyage en Espagm . 1 J * 
phorbiaces del Boissier e ' ^ ^ J T ^ L 
dida e sontuosa Flora finora pubblicata, « * l a j ^ 
disegnate e colorite. , . 

Questa splendida donazione, e per la esimia 
persona che (Ui ifite e per il segnalato vantaggio e 
lustro che apj»rta all' orto nostro, fu accettata, come 
non era a dubitarsi, dal R. Governo e dalla Univer­

sità col maggior plauso e col più vivo gradimento , 
e non senza la più giusta ragione il E. Ministero 
della Pubblica Istruzione dichiarò che « tratti di squi­

« sita generosità come quello del cav. prof, de Vi­

« siani non si compiono che da persone, le quali, 
« siccome lui aecopiano alla gentilezza dell' animo , 
« amore grande alla scienza e nobiltà d'intelletto. 

— Dall' Indipendente di Napoli: 
Annunziasi il prossimo arrivo in Napoli della 

granduchessa Maria di Bussia col suo sposo, per vi­

sitare 1' eruzione del Vesuvio e la mostra interna­

zionale marittima. 
— Togliamo dalla Nuova Patria di Napoli 

del 30: 
Ieri si son celebrate le esequie di Sigismondo 

Thalberg. Sul feretro dell' illustre estìnto hanno detto 
parole di elogio e di compianto l'abate Di Lustro e 
il prof. Polidoro. Presso il cadavere erano raccolti 
quanti cultori della musica sono in Napoli, e largo 
stuolo di amici. L'accompagnamento funebre ha mos­

so dalla casa alle ore 6 p. m. Apriva il corteggio 
una musica della G. N. Seguivano i frati con croce, 
indi il feretro, I fiocchi eran tenuti, in tre coppie , 
dai maestri Ketten, Serrao e Russo sulla destra, e 
Coop, Palumbo e De Giosa sulla sinistra. Si era vo­

luto così rappresentare il doppio valore dell' estinto 
nella esecuzione e nella composizione ; noi però , se 
abbiamo trovato giusto che i maestri napoletani aves­

sero ceduto il posto d' onore al Ketten tedesco , ab­

biamo anohe veduto con dispiacerò ohe non si fosse 
dato un posto al Cesi allievo dell' estinto. Dietro il 
feretro venivano i pianisti e i maestri di musica na­

poletani, alcuni dei quali portavano il cero aco*so. 
Dopo seguivano i giovani del Conservatorio, indi gli 
amici dell' estinto, e in seguito una seconda musioa 
della <3. N. Dietro questa eraao numerosi oamerieri, 
poscia il carro, e finalmente i poveri dì S, Gennaro 

_ voluto che queste 
elezioni"sTfece'ssero liberamente e non potessero sot­

to alcun rapporto essere considerate come opera di 
un partito. 

Il governo non ha altro pensiero; esso vi rac­

c o n t a U vegliare a che la libertà delle elezioni 
sia completa; egli non vi impone altro dovere che 
quello di assicurare la piena esecuzione della legge. 

Compiute con calma e discernimento, le ele­

zioni municipali del 30 aprile saranno una solenne 
manifestazione della sovranità eccezionale sì audace­

mente oltraggiata sopra alcuni punti della Francia. 
Di fronte ad un potere municipale regolare, dap­

pertutto solennemente costituito come una garanzia 
della libertà individuale e dei diritti dei cittadini, 
basterà collocare, per annientare le pretese degli agi­

tatori che, a nome della Comune, si sono assunto 
l'impresa dì mettere la mano sui beni altrui e <n 
uuuun. 

Dovunque penetrano gli scritti di codesti uomi­

ni prodighi di false notizie, voi avrete ogni cura che 
gli atti del governo e le deliberazioni dell'assemblea 
siano pubblicati, anche per mezzo di uffizio, l'opinio­

ne pubblica non potrebbe esitare ciroa ì dolorosi av­

venimenti di Parigi, se non nel caso che fosse sor­

presa ; conoscendo i fatti essa non confonderà con uo­

mini di partito i malfattori che hanno approfittato 
delle nostre sventure per organizzare la guerra civi­

le, e che si sono riparati dietro i bastioni di Parigi 
per commettere misfatti che disonorano per sempre 
la loro causa. 

Lo scrutinio che sarà aperto il 30 aprile in tut­

ta la Francia risponde a coloro che osano accusare 
1' assemblea di rifiutare ai comuni le libertà munici­

pali. 
Se gli agenti o i complici di cotesti uomini ten­

tassero di approfittare di queste elezioni per rinno­

vare i tentativi di disordine, voi adoprereste la mag­

gior energia nel reprimerli e il concorso dei buoni 
cittadini turbati nell' esercizio dei loro diritti, non vi 
farebbe difetto. 

Tenendo lontani i suoi funzionari da ogni inter­

vento nelle lotte elettorali, il governo della repubbli­

ca si crede in grado di ottenere da essi una mag­

gior vigilanza ed autorità nel mantenimento dell' or­

dine pubblico e della elezione dei consigli generali. 
La rappresentanza libera e regolare del paese 

sarà in tal modo ricostituita ; l'assemblea, che rap­

presenta la Francia sarà circondata da corpi elettivi 
e non resterà pili alcun pretesto alle intraprese di­

rette contro le nostre istituzioni. 
All' infuori dei rappresentanti della sovranità­na­

zionale, non vi sono ohe faziosi ; nelle vie in cui al­

ouni ambiziosi vogliono trascinare il paese, non vi 
ha che disordine, saccheggio e anarchia. E all'indo­

mani dei nostri rovesci, quando lo straniero occupa 
i nostri dipartimenti, quando vi è trattenuta dal fat­

to medesimo della sedizione,|non dimentichiamo ohe 
non si tratta solamente del riposo, ma della indìpen­

za dalla Franoia. 
Ricordate ai detrattori dell' assemblea, ohe, du­

rante la loro breve dittatura, questi uomini così pronti 
a mettere oggi innanzi le loro pretese rivendicazioni, 
non hanno esitato ad attentare alle vostre libertà, a 
sopprimere i corpi elettivi e a concentrare nelle loro 
mani un potere senza controllo. La loro buona fedo 
sarà giudicata dal contrasto fra i loro atti e le loro 
parole. . . , 

Voi vi conformerete alle intenzioni e al pensiero 
del governo, dando l'esempio di un rispetto scrupo­

loso del diritto di tutti, e non facendo altre distin­

zioni fuori quella che deve essere fatta tra chi ri­

spetta la legge e chi la viola. 
Il ministro dell'interno 

E. Picard. 
— Il Vangewr pubblica il seguente indirizzo di 

Felix Pyat agli elettori del 9° circondario di Parigi: 
Cittadini, 

Ho dato una dimissione condizionale da membro 
della Comune di Parigi, dimissione definitiva se gli 
eletti dalla Comune non sono rieletti dal popolo. 

In ogni caso, la mia dimissione non può essere 
una diserzione. È un'affermazione dei principio, e 
sarà pure una difesa del diritto. Se lasciassi VH8U1 
de Ville per rientrare nell'ombra o nel riposo, diser­

terei...; ma non farò che cambiare di posto, fedele al 
dovere". Lascierò l'Hotel do Ville per fuggire ? No. 
Per dormire? No. Sì bone per combattere. Uscirti 
dall'Hotel de Ville per rientrare nel Vengeur.^ Pas­

seiò dal potere alla stampa. La stessa lotta, gli stes­
si pericoli, la stessa causa. Non vi avrà di cangiato 
che l'arma. Ripiglierò la penna contro lo stosso ne­

mico e sotto la stessa bandiera....; quella della Co­

mune. 
Nella piazza di Greve o al boulevards Sebasto­

poli, la stessa consegna: la Comune di Parigi. 
Disertare la Comune! Abbandonare il mio figlio1 

Perdonatemi questo grido di orgoglio paterno! La 
Comune è l'opera della mia vita. La Comune, i pro­
scritti l'hanno importata a Londra e riportata au­
rigi. La custodii venti anni in esiglio; la nutrii, cul­
landola, durante i sei mesi di assedio, col perico!) 

, _ ,.„_ v u viall.iu U(jua m i t t l i u e r t à i Alla vi­
gilia del 31 ottobre vi era forse meno pericolo negli 
uffizi del Combat, sostenendo la Comune contro Fa­
vre, che oggi all'Hotel de Ville, contro Thiers ? 

Ebbene, ritornerò, se la Comune mi costringe, 
agli uffici del giornale, attivo e devoto del mio me­
glio, e più utile eziandio che alla Sala Saint­Jean, 
pili utile perchè sono più libero. 

Sì, avrò più libertà,.senza aver meno responsa­

bilità. Potrò meglio consigliare e controllare gli atti 
non ordinandoli, senz'altra autorità che la verità. 
Consigliando, sarò solidale di quelli che ascoltano. 

La verità, come il potere, ha i suoi pericoli. 
Non ne respingo alcuno. Li accetto tutti. Ci dedicai 
il resto de'miei giorni.... e questo resto che vate? 
Alla soglia della vecchiaia, sui sessant' anni, ne pas­

sai quarantatre a lottare colia penna, colla parola e 
e coli' azione nella stampa, dalla tribuna, alle barri­

cate, nell' esiglio e nella prigione, in luglio, febbraio 
e attobre, invariabilmente, incessantemente, assoluta­

mente per la sovranità del popolo. Questo principio 
e come l'anima della mia vita. Se esso resta violato 
da un voto della Comune, protesterò rendendovi il 
mio mandato, ma conservando il mio dovere, dispo­

sto ad adempierlo fino alla fine, generale o sentinella, 
al servizio della Comune di Parigi. 

Felice Pyat 
— Togliamo dal Sitale del 25 : 
Sui muri di Parigi leggesi il seguente avviso che 

mostra i delicati riguardi delia Comune verso la 
Prussia : 

« Avviso. — Gli Alsaziani ed i Lorenesi, at­

tualmente a Parigi, non potranno essere obbligati al 
servizio della guardia nazionale; essi dovranno for­

nire le prove della loro origine. 
« Il Delegato alla guerra spera ohe il buon 

senso della popolazione lo dispenserà dall' entrare in 
maggiori dettagli sui motivi di questa misura. 

« Il Delegato alla guerra 
« Cluseret » 

— Il Gaulois del 24 annunzia che il giorno 
prima, a Versailles, cessò di vivere in età di 80 anni 
Emilio Desonamps, poeta francese nato a Bourges il 



20 febbraio 1791. Emilio Deschamps fu autore di 
opere teatrali applaudite e di graziose novelle. 

— Telegrafano da Parigi al Times, 2 5 , ore 
pomeridiane : 

L'armistizio è cominciato circa le 9, ma qualche 
ora dopo alcuni proiettili caddero presso 1' Arco del 
Trionfo. Questo fatto produsse grande indignazione 
nei parigini. Ho oltrepassato la porta di Teanes e 
vi ho trovato molte macerie, sebbeue alcuna breccia 
sia stata fatta. L' Avenue e le strade adiacenti han­

no sofferto terribilmente. Molte case sono rovinate, o 
dappertutto si scorgono grandi masse di rottami del­

le fabbriche. A Neuilly le strade in direzione delle 
porte erano piene di gente, specialmente di donne e 
di ragazzi che timidamente si avventuravano ad u­

scire dopo essere stati per tre settimane chiusi nelle 
case e nelle cantine. Domandavano con ansietà se 
era vero che 1' armistizio era cominciato e quanto 
tempo avrebbero avuto per fuggire. Ciascuno doman­

dava qualche giornale, dichiarando di non saper nul­

la da vari, giorni di quanto era avvenuto nel mondo­

Non scorsi alcun segno di emaciazione, sebbene mol " 
ti non abbiano mangiato che del pane e un po' di 
vino, essendo impossibile procurarsi della carne. Molti 
erano in uno stato tale di esaltazione che sembrava­

no ubbriachi. Nell' Avenue Foy ho attraversato una 
barricata dei bersaglieri che è di fronte ad una dei 
federali, neppure alla distanza di 500 metri. L' uffi­

ciale che la difendeva disse che non aveva avuto 
alcuna partecipazione ufficiale dell'armistizio e che 
si credeva in diritto di continuare il fuoco. Non­

ostante ci permise di andare nelle ambulanze più 
vicine. Vi trovai un prete che ci condusse in una 
casa vicina, fra le cui rovine si vedevano molti ca­

daveri di guardie nazionali. Vi dovevano essere da 
molti giorni, perchè erano in uno stato di putrefa, 
alone molto avanzato. La maggior parte dei feriti lo 
sono alla testa, probabilmente per essere stati colpiti 
nel momento di far fuoco al disopra delle barricate, 
o dai muri o dalle finestre. La casa in cui dimorano 
è molto danneggiata, essendo stata colpita da molte 
bouibe ed altri proiettili. 

La parte superiore è quasi caduta, e nelle mu­

ra si scorgono diverse aperture. Vi è molta gente 
ricoverata nelle sue cantine. Essi hanno molto soffer­

to non avendo altro cibo che quello che gli davano o 
i parlamentari o i federali, secondo che la casa era 
occupata o dagli uni o dagli altri ; le cantine sono 
buie, chiuse e umide. In una si vede il corpo di una 
donna morta in conseguenza di questo imprigiona­

mento forzato, nessun medico essendo stato possibile 
procurare. Le truppe del Governo hanno saccheggiate 
tutte le cantine, e si sono impadronite del vino che 
vi hanno trovato. 

Esse sono affatto prive di compassione per i loro 
nemici. Nella via Pelloner ove il combattimento è 
stato più aspro, neppure tre ne sono rimaste intatte. 
Fra le due barricate ho osservato il corpo di un ope­

raio così putrefatto, che faceva orrore. Niuuo dei due 
contendenti l'ha voluto rimovere. Ambedue le bar­

ricate sono difese da potenti mitragliatrici. I soldati 
stanno anche per le case, e fanno il loro rancio per 
le cantine, e quando sono costretti a cambiare dispo­

sizione, sono costretti ad attraversare una pioggia di 
mitraglia e palle raicidialissima. 

Gli avamposti sono alla distanza di 40 metri ; 
essi fanno fuoco dal di dietro dei muri. Oggi ciascuno 
dei contendenti rimane nelle proprie barricate. L6 
truppe parlamentari hanno ricevuto ordine di non 
corrispondere con le guardie nazionali, e di respingere 
assolutamente ogni offerta. Vi è grande avversione 
fra lo due parti. Neuilly bentosto si è riempita di 
gente, di persone specialmente che vengono a trovare 
i loro amici e recargli qualche provvisione. Vi è na­

turalmente gran confusione, ohe va aumentando per 
'I rittuìo degli ufficiali parlamentari di far passare la 
gente per l'erta MVAvenue Neuilly. 

— L'insurrezione d'Algeria ohe pareva volgesse 
*1 suo termine, ha improvvisamente preso più gran­

di proporzioni. 
La Cabilia ( a 60 chilometri da Algeri stessa ) 

& sollevata. 
Gli uffizi militari, come al solito, nulla previ­

dero, dì nulla si aooorsero. 
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E nei giorni 16 e 17 «he cominciò il movimen­

to; i molini da olio furono saccheggiati e saccheg­

giate ed incendiate furono tutte le fattorie isolate 
del circolo di Tiziousou; gli abitanti si ricoverarono 
nella fortezza. 

Le masse insorte invasero la pianura di Issers. 
Il caruvenserail fu bruciato assieme a tutte le abi­

tazioni dei poveri coloni di quella località; molti fu­

rono presi ed uccisi. I particolari sono molto confu­

si ed incerti perchè i telegrafi furono rotti in parec­

chi punti. 
Algeri presenta uno spettacolo miserevole ; lun­

ghi oonvogli di carri di ogni specie, cammelli, buoi 
vi sono condotti dai contadini che cercano ricovero 
contro la ferocia dei Cabilì. 

Grande è lo sdoguo in Algeri contro i capi mi­

litari che, prepotenti in tempo di pace, or nel peri­

colo non si lasciano vedere. 
I cittadini si adunarono e vogliono camminare 

essi contro gl'insorti, indipendentemente dalle auto­

rità militali. 
Verso Aumale le cose procedono meglio; il ge­

nerale Céres inflisse una sconfitta alle tribù che ave­

vano seguito la bandiva di Mokrani; il fatto d'armi 
successe il 19; i Francesi non ebbero che una ven­

tina fra morti e feriti, e si vantano d' aver posto 
fuori di combattimento trecento nemici. 

— Da Versavia, 20 scrivono all' Ostsee-Zeitung: 
II canonico Popiel, nominato amministratore del­

la diocesi unita di Chelra, nell' assumere 1' ammini­

strazione diocesana, rilasciò una pastorale al clero a 
lui soggetto ed ai fedeli, la quale non lascia alcun 
dubbio che il distacco della diocesi di Chelm da Ro­

ma, preparato da annni dalle autorità russe, verrà 
effettuato fra breve. La pastorale, che desta grandis­

sima senzazione tanto fra gli abitanti uniti, quanto 
fra i polacchi, non fa il menomo cenno della relazio­

ne di dipendenza della Chiesa unita dal Pontefice 
Romano, ma pone la Chiesa unita e la cattolica una 
di fronte all' altra come contrapposti ostili, e accen­

nando all' identità del rito unito e del rito orientale, 
fa risaltare la necessità che i due riti tornino a ri­

unirsi esteriormente. Questo decìso contegno antiro­

mano dell' amministratore diocesano Popiel ha per 
motivo il dogma dell' infallibilità pontificia. 

— Togliamo dai giornali eitori i seguenti tele­

grammi : 
Berlino 27. — È infondata U notizia che l'Im­

peratore della Germania &i rechi a Carlsbad nel corso 
dell' estate. L' imperatore Guglielmo non ha d'uopo 
delle acque di Carlsbad. Ali' ..icoutro sembra certo 
che visiterà Gastein, od ò probabile che lo segua co ­
là il principe Bismarck. 

Berlino 27.—Thiers ha promesso di pagare al 
1,° maggio in Nancy tutti gli arretrati e l'importo 
anticipato dell'approvvigionamento pel mese di maggio. 

Berlino 27. — La Norddcutsche Allgemeine 
Zeitung reca la Nota soguente: Nelle trattative rife­

ribili all' armistizio ed alla capitolazione di Parigi , 
da parte tedesca fu chiesto da principio anche il di­

sarmo della Guardia nazionale ; i mediatori francesi 
però vi si opposero come a cosa affatto impossibile, 
ed allorché venne loro fatto osservare che ciò cagio­

nerebbe probabilmente al Govejno seri pericoli , e 
che per conseguenza sarebbe mal sicura la Conven­

zione oon noi, dichiararono , che se il contegno di 
40,000 Guardie nazionali potesse cagionare dei ti­

mori, si poteva d' altra parte calcolare con sicurezza 
su 120 sino a 200,000 uomini devoti all' ordine ; i 
Tedeschi oontropposero a questa dichiarazione , che 
quei 40,000 potevano però essere animati da uno 
spirito risoluto ed intraprendente, mentre agli altri 
manoavano codeste qualità. I plenipotenziari francesi 
non credettero di dover ammettere una tale suppo­

sizione, che ora si avvera, e s'espressero decisiva­

mente che il Governo oh' e<si rappresentano si sareb­

be dimesso piuttosto che accordare una simile misu­

ra. In riflesso alla circostanza ohe la dimissione men­

zionata avrebbe obbligato la politica tedesca a oreare 
un nuovo Governo col quale avrebbe dovuto trattare 
ulteriormente per la paoe, e ohe ciò avrebbe forse 
avuto maggiori difficoltà in confronto di quelle ohe 
si presentavano aderendo al volere del Governo esi­
stente, da parte tedesoa venne desistito dalla pretesa 

primitiva. Se si avesse potuto presagire che il Go­

verno Thiers­Favre mostrasse tanto poca capacità a 
porre sollecito fine alla crisi poco dopo scoppiata, non 
si avrebbe forse acconsentito alla domanda del me­

diatori francesi, i quali in nllora, per quanto concer­

neva la Guardia nazionale credevansi sicuri del fatto 
loro, e si avrebbe piuttosto accettato il ritiro del Go­

verno, tentando di crearne un altro. 
Monaco 27. — Ebbe luogo la festa dei cavalieri 

di San Giorgio coli' intervento del Re, dei Principi 
Ottone, Luitpoldo ed Adalberto e di tutti i cavalieri 
in costume spagnuolo dell' ordine, mediante corteo 
pubblico e solennità in chiesa, quindi oon un ban­

chetto. Il Re eseguì personalmente la funzione del­

l' abbracciamento e quella d'insignire i cavalieri col­

la decorazione dell'ordine. Nel discorso tenuto in 
chiesa dal prodeoano Enzler, questi fece risaltare la 
riorganizzazione dell' ordine dei cavalieri di S. Gior­

gio eh' ebbe la sanzione reale, e che a norma della 
sua istituzione fonda in tempo di pace ospitali in óui 
i cavalieri attendono personalmente alla cura degli 
ammalati, mentre in tempo di guerra provvedono al­

la cura dei sofferenti in ospitali propri. 
Parigi 26. — Confermasi la notizia che Thiers 

abbia dichiarato ai frammassoni che recaronsi a Ver­

sailles, che tosto consegnate le fortezze dai prussiani, 
farebbe bombardare Parigi. 

Parigi 26. — Come a Vincennes successe an­

che a Saint­Ouen, che il comandante tedesco intimò 
lo sgombro di quel luogo occupalo ieri dai federati. 
La Comune obbedì. I giornali assicurano che vennero 
appostate due batterie sui terrazzi delle Tuilerie. Il 
palazzo delle Tuilerie verrà trasformato in una pic­

cola fortezza. 
Parigi 26. — Il Paris Journal sorive : Con 

una prestezza favolosa s'innalzarono da ieri a Parigi 
nuove barricate. Oramai se ne contano B00, fra que­

ste ve ne sono 16 di una solidità straordinaria. L'Ar­

co di trionfo è pressoohè una cittadella. 
Versailles 26. — Il Gaulois riferisoe : II mi­

nistro della marina deoise di mettere in disarmo 54 
bastimenti. E morto il deputato Roland, e così pure 
il generale di brigata Deressac. Rendita 52, 25. 

Versailles 26. — In seguito agli arresti operati 
di membri dell' International a Versailles, Bordeaux 
e Baiona, il Governo sarebbe venuto a cognizione 
che Y International prepara da lungo tempo un col­

po decisivo nel Belgio e in Inghilterra. 
Rouen 27. — Leggesi nel Nouvelliste ; I prus­

siani hanno in mira di riocoupare Fontainebleau. 
Bruxelles 27. — Un delegato militare del Go­

verno di Versailles sarà inviato a Berlino |per trat­

tare del ritorno dei prigionieri francesi che dovevano 
venire imbarcati ad Amburgo su quattro vapori della 
Compagnia transatlantica; ritorno che fu sospeso in 
seguito a discordie insorte tra i generali prussiani e 
francesi. 

Vienna 26. — Il corrispondente viennese dello 
■ Czas, per solito ben informato, comunica : La risolu­

zione galliziana verrà presentata al Parlamento nella 
settimana in corso. Non è ancora deciso se ciò av­

verrà per iniziativa del Governo o per mezzo dei no 
stri deputati. Ciò dipende dal modo in oui si pre­

senteranno le prospettive a favore della medesima. 
La nostra Deputazione sosterrà però sotto ogni con­

dizione il punto di vista della Dieta, perchè essa non 
pensa menomamente , ad onta delle voci sparse in 
tal senso, di abbandonare la risoVzione. Essa non 
crede d' essere autorizzata a ciò, giacché si considera 
soltanto quale plenipotenziario dolla Dieta, e non 
può agir quindi ohe nel senso del mandato imparti­

tole dalla medesima. 
Vienna 27. — Questa estate, secondo ohe rife­

riscono i fogli di Pest, sembra essere in vista un 
incontro dei due Imperatori di Germania e d'Austria 
in Carlsbad. L'Imperatore Guglielmo si recherebbe 
al suddetto luogo di bagni al principio di luglio e 
gli appartamenti per l'Imperatore Francesco Giusep­

pe sono già ordinati. 
Vienna 28. — 0o'gi, alla Camera dei deputa­

ti, fu approvata ad unanimità la proposta di Porger, 
tendente a rimettere ad una Commissione di 24 mem­

bri il disegno di legge del Governo, con oui viene 
ampliata la competenza delle Diete. 
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Londra 26. — Il Governo egiziano ha conchiu­

so un' operazione finanziaria colla casa Oppenheim , 
cambiando le vecchie cai telle del tesoro verso nuove 
garantite colle ferrovie. 

Londra 27. — Si telegrafa al Times da Ver­

sailles 26 di nòtte : Oggi durante tutt' il giorno fuo­

co veemente di cannoni da trenta contro il forte Issy 
che ha sofferto assai. Vonne ormai fatta una grande 
breccia. Da Bieètre, Montrouge e Vanves Si fece 
fuoco con intervalli di cinque minuti sulle truppe go­

vernativo ohe stanno a Bagneux, Chatillon e Ville­

jnif. Il Mont­Valérien tornò a bombardare Levallois 
e la Porta Maillot. Il corrispondente 'del Times a 
Parigi, si lagna accerbamente della brutalità degli 
ufficiali versagliesi durante 1' armistizio, la cui breve 
durata di ott' ore essi turbarono barbaramente senza 
scopo. 

Costantinopoli 22. — Si continua alacremente 
a lavorare nella costruzione di torpedini per la dife­

sa dei Dardanelli e del Bosforo, sotto la direzione 
d'un ufficiale americano. 

Berlino 27. — La Kreuzzeitung rileva, di fron­

te alle notizie contrarie, che l'Imperatore assicurò 
la deputazione cattolica soltanto della sua disposizio­

ne in generale a prender in esame a suo tempo le 
condizione e gl'interessi relativamente all'occupazio­

ne di Boraa. 
Spedizioni di truppe verso la Francia dovrebbero 

soltanto venir riprese in quanto lo richieda il biso­

gno di tener pronta l'armata a mettersi in campo. 
Costantinopoli 26. — Il Ministero degli esteri 

ha ricevuto notizia che la Reggenza in Serbia lavora 
attivamente per una quintupla alleanza colla Ruma­

nia, la Grecia, il Montenegro e 1' Egitto, coi quali 
Stati essa tratta a tale scopo: Aalì pascià è altrettan­

to costernato ohe irritato per questa scoperta. 

Il Sindaco di Roma ha pubblicato la seguente 
Notificazione : 

Vista la deliberazione della Giuuta del giorno 11 
corrente. 

Vista la Notificazione pontificia del 1" aprile 1852 
ed il Regio Deareto 31 deeembre 1864 pubblicato 
in Roma nella Gazzetta Ufficiale intorno al Registro 
di popolazione : 

Ricorda ai Cittadini, Capi di famiglia, Direttori 
dei stabilimenti pubblici e privati di educazione e 

* ricovero, come pare ai Superiori dei Luoghi Pii, ed 
ordini religiosi, l'obbligo ohe loro corre di denuncia­

re all'Ispettorato del Rione qualunque cambiamento 
di domicilio venga effettuato sia nell' interno della 
oittà, ohe da questa ad altro Comune. 

Rammenta pure ai Proprietari, Utijisti, Locato 
ri, e Sublocatori dei locali, e case, come anoora ai 
Tutori, Curatori e Amministratori (l'obbligo ohe han­

no anoh'essi di denunciare i cambiamenti di domi­

cilio o residenza dei loro conduttori, pupilli, .e am­

ministrati. 
Avverte poi coloro cho hanno trasferito in Roma 

il loro domicilio stabilmente da oltre sei mesi di 
voler presentarsi negli uffici suddetti per farsi iscri­

vere nel Registro statistico del Rione ove dimorano. 
I cittadini tutti ohe avessero trascurato di fare 

le suindicate denuncio, o di farsi iscrivere nel Regi­

stro di popolazione dovranno adempiervi entro il 
prossimo mese di maggio. 

Sebbene tali disposizioni siano rivolte a vantag­

gio dei cittadini i quali possono profittarne per rila­

scio di certificati, o per qualunque bisogno o ricerca, 
pure è obhligo del sottoscritto di avvertire, che tra­

scorso il mese di maggio, ehi nop adempisse alle 

vigenti prescrizioni sarà denunciato come contravven­

tore alle leggi di polizia. 
Dal Campidoglio li 28 aprile 1871. 

Il Sindaco 
F. Pallavicini 

Dispacci Telegrafici 
( Agenzia Stefani ) 

FIRENZE 30. — Senato del Regno — Conti­

nua la discussione sulle garanzie. 
Musiu non crede che le garanzie riconcilieranno 

l'Italia col Papato. 
Defalco confuta tutti gli argomenti addotti in 

favore all' emendamento Vigliani per la definitiva 
abolizione del placet e dell' exequatur. Dichiara che 
il governo non può accettarli, poichò colle guarenti­

gie non si accorda alla Chiesa ed al Pontefice mag­

giore libertà di quella promessa nel capitolato di 
Cavo'ir del 1860. Approvate le garanzie, il governo 
procurerà di attuare il suo programma. 

LONDRA 30. — L' Observer dice che Gladsto­

ne ha deciso di opporsi alle nuove modificazioni del 
bilancio. 

BERLINO 30. — La Gazzetta Spmer dice che 
le spese pel mantenimento delle truppe scadute il 
26 Aprile furono pagate lo stesso giorno dal governo 
francese. 

VERSAILLES 30 (mezzodì). — Thiers rioevette 
ieri i due parlamentari Massoni che però dichiararo­

no di non avere alcun mandato. 
Thiers rispose che desiderava più d' ogni altro 

di finire la guerra civile, ma la Francia non poteva 
capitolare dinnanzi ad alcuni insorti e dovrebbero 
essi indirizzarsi alla Comune per ripristinare la pace 
da essa turbata. 

VERSAILLES 29. (ore 10 pom.) ­*■ Assemblea-r-

Dufaure presenta un progetto dichiarante inalienabili 
tutte le proprietà sequestrate a Parigi. Esse potran­

no sempre rivendicarsi. 
Gl'individui che parteciparono ai sequestri o 

distrussero gli atti pubblici saranno sottoposti a pene 
legali. 

Un deputato protesta contro le accuse fatte dal 
nemico contro l'onore dell'esercito,, q'joe oontro impe­

gni presi e non mantenuti. 
Lello crede che la questione sia inopportuna, 

dice che dopo la guerra un giurì d' onore deciderà 
in proposito. 

Oggi dopo mezzodì ebbe luogo una dimostrazio­

ne provocata dai massoni. 
Una colonna di alcune migliaia d'individui at­

traversò i campi Elisi recando ramoscelli verdi con 
bandiere bianche. Giunta a porta Maillot il fuoco 
cessò, ma la dimostrazione fu avvertita di non av­

vicinarsi e che si riceverebbero soltanto due parla­

mentari. Allora presentaronsi due parlamentari, i 
quafK giunsero stasera a Versailles. 

Notizie di Parigi dicono che ieri 200 soldati di 
fanteria disertarono ed entrarono in Parigi. 

Assicurasi da fonte certissima che non fuvvì al­

cun disertore nell' armata di Versailles dopo la prima 
settimana di aprile. 

BRUXELLES 30. — Hassi da Parigi 29 : Un 
dispaccio di Cluseret in data del 28 dice : 

Ritorno da Issy e Vanves. La difesa è eroica. 
Issy è letteralmente crivellato dalle palle. 
A Vanves assistetti ad un accanito combattimento 

di moschetteria che durò dalle 3 alle 4 ore. 
Meudon (?) è in fiamme. 
Seduta della Comune. — Grousset Ministro de­

gli esteri, rispondendo alla domanda di Courbertche 

reclamisi dalle potenze il riconoscimento della Co­

mune come belligerante, disse che la delegazione de­

gli affari esteri trova riprovevole di fare 1' Europa 
giudice nella guerra civile, e di reclamare il verdet­

to Europeo che non potrebbe condannare che dei 
francesi. 

Soggiunse che bisogna ad ogni costo evitare 
l'intervento straniero e che sarebbe puerile il recla­
mare le qualità di belligeranti quando la Comune le 
ha. 

Terminò dicendo facciamo la guerra lealmente, 
non adoperiamo mezzi che debbano sconfessarsi, non 
giustiziamo sommariamente i prigionieri di guerra. 

La Comune approvò le conclusioni di Grousset. 
VERSAILLES (10 ant.) — Due brigate impa­

dronironsi stanotte del parco e del castello nel Ci­

mitero d'Issy, prendendo 8 cannoni, munizioni, ed 
un centinaio di prigionieri. 

I federati ebbero molti morti e feriti. 
Le truppe ebbero alcuni morti, e 20 feriti. 
II cimitero d'Issy dista circa 200 metri dal 

forte, la cui presa sembra ora imminente. 
BRUXELLES 30. —Si ha da Parigi 29 (sera) ­

Oggi continuò un cannoneggiamento intermittente. 
Il combattimento proseguì ad Asnieres e a Nueil­

ly senza un risultato decisivo. 
Il Moniteur annunzia che un corpo di 12,000 

Versaglipsi girò la posizione di Asnieies, ed occupo 
Genevilliers fino all' isola St. Ouen. 

Corrono voci sfavorevoli alla causa dei federali 
fra i gruppi delle guardie nazionali che stanno sui 
boulevards. 

Sembra che si presenti una prossima lotta ai 
bastioni. 

È certo che si fanno tutti i preparativi per ab­

bandonare i forti del Sud. 
Come seconda linea di difesa si pongono 24 can­

noni alle porte d'Orleans e Vaugirard. 
I quartieri di Montrouge e Vaugirard, attendo­

no di essere bombardati. I loro abitanti cominciano a 
sloggiare. 

Le autorità militari di Montmartre avvertirò» 
gli abitanti di sloggiare perchè i federati comince­

ranno a tirare dalle batterie poste in quell'altura. 
Issy non e ancora abbandonato. 
VERSAILLES 30. — (ore 7 pora.) Un violento 

cannoneggiamento continuò in diversi punti. 
150 prigionieri con IO cannoni sono stati cat­

turati stanotte e condotti oggi a Versailles. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
1° Maggio 

Rendita italiana 58 95 — — 
Napoleoni d'oro 20 97 ■ 
Londra 26 37 
Marsiglia 104 — < ■ 
Prestito nazionale 78 95 
Azioni Tabacchi 483 — 
Obbl. Tabacchi 699 — 
Banca nazionale . . . . . 2520 — 
Ferrovie meridionali . . . . 378 — ■ 
Obbligazioni meridionali . . . 179 — ■ 
Buoni meridionali 455 — — ­

Obbl. Eccles 78 77 ■ 

GAETANO DE FEANOESOHI gerente. 

A V V I S O 
li inventario del defunto Moisè­David di Veroli eli» 

doveva principiare lunedi primo Maggio corrente, avrà et­
fette venerdì prossimo cinque detto, all'ora gii fissata. 

B Nat. Antonio Blati. 
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DATA OIIK 

1 7 antimeridiane 
3» Aprile , , j o m , , , ! , , ! , ^ 

/ 0 pomeridiane 

Barometro 
io millimetri 

ridotto a 0° 
e al IW del mare 

■"II. 4 
60 0 

78». 9 
7110. 7 

Termometro 
centigrado 

ie o 
19 11 
lx. 7 
H. J 

Umidità 

relallia 

7* 
09 
OS 
87 

assoluta 

9 95 
1 1 . 0 3 
10 M 
10. la 

Sialo del oleio 
lo decimi 

di 
cielo esperio 

8 Cumuli inai! 
K Cumuli 
9 Qualche atra 

10 Bolllulmo J 

Termomelrografo 
dalle 9 ani. preo. alle 6 pom. cor. 

umilialo 

* 20 OC 

+ 111 OR. 

minimo 

+ 10 4 C 

+ M i 

Vento 
direilone 

^•lecita in miglia 

S. 6 
s. so 
S. l ì 
s o 

QSSEUVAZIONI DIVERSE 

Pioggia lo U ore t n n 0. 

1 

Wm> 1871 — TIPOaJ^WA 1SWQM1A Piam de' Crooiferi, 48. 


